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ANNOTAZIONI

Osservazioni

Nato a San Polo di Piave nel 1952, vive e lavora a Trieste. 
Le opere di Serse, realizzate attraverso un uso complesso 
della grafite in un gioco di luci e ombre, creano un 
paesaggio astratto di un meticoloso descrittivismo 
fotografico che, in una sorta di sospensione temporale, 
porta ad altre dimensioni. La contemporaneità nella sua 
pratica sta proprio nel rifiutare la specificità del disegno, 
cioè l’illusione delle tre dimensioni e il suo potenziale 
mimetico. “Vivo il paradosso: disegno un paesaggio 
estremamente dettagliato, di�ondo i limiti della sua 
descrittività e contemporaneamente confermo 
l’impossibilità della sua rappresentazione, la sua 
negazione incoerente”. In e�etti, i paesaggi di Serse non 
fanno riferimento al mondo esterno, piuttosto menzionano 
l’immensità interiore così cara ai poeti romantici. 
Idealmente, sono paesaggi dell’anima, disegnati con gli 
occhi chiusi. Serse, negli anni, ha prodotto serie di 
immagini straordinarie che sono state incluse nel libro 
“Disegno”, a cura di Phaidon Press, con cui ha partecipato 
a importanti mostre nazionali e internazionali tra cui: 
Galleria Continua, Havana, Cuba (2020), Parkview 
Museum, Pechino (2019), Singapore (2018) Cina, Palazzo 
del Governatore, Parma (2018), Le Centquatre-Paris, 
Parigi, Francia (2015), FAR | Fabbrica Arte Rimini, Rimini 
(2014), Centre Pompidou, Musèe National d’Art Moderne, 
Parigi (2013), Musée des Beaux-Arts et d’archéologie di 
Besançon (2010) Francia, Palazzo Reale, Milano (2007), 
De Garage Cultuurcentrum di Malines, Belgio (2006), III 
Biennale di Valencia, Spagna (2005), S.M.A.K. di Gent, 
Belgio (2004), Museo Rufino Tamayo, Città del Messico, 
Messico (2002), Centro per l’arte contemporanea Luigi 
Pecci, Prato (2002), Kunstverein Augsburg, Germania 
(2000), Musée de Beaux Arts, Gent, Belgio (1999), 
Fondazione Bevilacqua La Masa, Venezia (1997). Tra le 
istituzioni che hanno ospitato le sue mostre personali più 
recenti, si ricorda: Galleria Continua, Roma (2020), 
Modern Studio, Shanghai (2019), Tan Guobin Museum, 
Changsha (2017) Cina, Museo Nacional De Bellas Artes, 
Havana, Cuba (2017), Galleria Continua, Beijing, Cina 
(2016), Musèe d’Art Moderne et Contemporain de 
SaintEtienne, Francia (2014), Museo d’Arte Moderna e 
Contemporanea, Rimini (2012), Salone degli Incanti Ex 
Pescheria, Trieste (2010).


